
13 APR 2010 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 2

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«IlPianosocio-sanitarioregio-
nalenonhadeclassatol’Azienda
ospedaliero-universitaria di
Udine». I vertici del Pdl cittadi-
no e regionale, ieri sera a palaz-
zo Kechler, l’hanno ripetuto più
volte per contrastare la tesi del-
l’IntersindacalemedicadelSan-
taMariachehaindettolostatodi
agitazione contro il blocco del

turnover e di 11 primari nonché
del mancato rispetto del proto-
collod’intesachetutelale speci-
ficità dell’ospedale e del policli-
nico universitario.

E così il convegno “Udine e il
suoospedale:un futuro di eccel-
lenza” si è trasformato come ha
evidenziato il vice presidente
dellacommissioneregionaleSa-
nità, Massimo Blasoni, «in
un’operazione verità». Oltre a
Blasoniancheiconsiglieriregio-
nali Paolo Ciani, Alessandro Co-
lauttieDanieleGalassoassieme
al consigliere comunale Loris
Michelini e al vice coordinatore
VincenzoTanzi,hannovolutoda-

reunarispostapoliticaallecriti-
che ricevute dai camici bianchi
edagli infermierisulPianosani-
tarioregionale.Criticheingiusti-
ficate secondo i piediellini che
hanno puntato il dito anche con-
to il sindaco Furio Honsell per-
chési è schierato dalla parte dei
medici, e della commissione Po-
litiche sociali che domani, alle

18, a palazzo
D’Aronco di-
scuteràsulleri-
cadute del pia-
no sanitario
nella sanità
udinese. «In
quellacommis-
sione non han-
no invitato il
centro-destra

che ha fatto il Piano – ha sottoli-
neato Michelini –, questo la dice
lungasucomeilsindacoapproc-
cia il tema della sanità».

Fissati questi paletti, Blasoni
ha spiegato che la spesa sanita-
riadeve avereun limitedi soste-
nibilità. Anche perché a bilan-
cio, tra le entrate 2010, mancano
500 milioni di euro. «In questa
situazione – ha aggiunto – non
riusciamoacogliereperchésivo-
gliono affermare fatti non veri
sull’ospedale di Udine che ha
guadagnato la funzione di hub,
ovveroquellodicentroprincipa-
le con funzioni di eccellenza».
Per quanto riguarda i primaria-

ti, invece, Blasonihariconosciu-
to che i problemi esistono, ma –
ha aggiunto – questo non signifi-
ca che non si voglia procedere
conlenomine.Alcunesonostate
fatte altre sono in corso, mentre
per quanto riguarda il turnover
sono possibili deroghe».

DellostessoavvisoColauttise-
condo il quale «nella sanità si
possono mantenere servizi alti
anche con un governo della spe-
sa diverso». Nonostante le rassi-

Il Pdl: non abbiamo declassato l’ospedale
I consiglieri regionali e comunali ai medici: vogliamo solo razionalizzare la spesa

Il centro-destra ha illustrato la sua politica sanitaria nel convegno a palazzo Kechler
Colautti: via i doppioni tra università e Santa Maria. Ciani: a Udine troppi amministrativi

Le criticità: mancano letti
per post-acuti
e nelle terapie intensive

di GIACOMINA PELLIZZARI

IL CAPOGRUPPO GALASSO

Quotidiano

1/2



13 APR 2010 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 2

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

curazioni, insomma, tutti hanno
riconosciutochelarazionalizzio-
nedellaspesaèinevitabile.Non
a caso Colautti ha precisato che
«lafusionetra universitàe ospe-
dale va nell’ottica dell’elimina-
zione dei doppioni». Significati-
vo pure l’esempio citato da Cia-
ni:«In regioneci sono 18 ortope-
die e una fuga importante di pa-
zienti fuori regione». E ancora:
«Ottocento dei 3.800 dipendenti
dell’aziendaospedaliero-univer-

sitariasono amministrativi.Pos-
siamoragionareinterminidiav-
vicendamento per avere qual-
che amministrativo in meno e
qualchemedicoinpiù?».Difron-
te a queste affermazioni il presi-
denteregionaledeglianestesisti
(Aaroi-Emac), Sergio Cercellet-
ta, presente tra il pubblico, ha
chiesto la parola per ripetere
chealSantaMariasonostaticon-
gelati11primariati,chelafunzio-
ne di hub a Udine non trova ap-

plicazione e che il protocollo
d’intesa tra ospedale e universi-
tà non può essere disatteso. Per
Giulio Andolfato segretario del-
la Cimo (il sindacato che non ha
sposato la protesta dei medici),
invece, la situazione non è così
pesante.

«Nessuno vuole risparmiare
uneuro sulla sanità» ha ribadito
Galassoriconoscendoperòalcu-
necriticitàcomelacarenzadipo-
stilettoperpost-acuti,nellatera-

pieintensive,percomiestative-
getativi e le liste d’attesa ancora
troppo lunghe. «Davanti a que-
stoscenario–ha concluso– biso-
gnerebbe dare risposte, ma ser-
vonorisorseaggiuntive». Questo
èilproblema.«Lasanitàsoloper
lapartecorrenterichiedeunim-
pegnoannuodi2,3miliardidieu-
ro – ha ribadito Galasso – e que-
st’anno abbiamo stanziato il 2%
in più».
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Il tavolo dei relatori e il pubblico intervenuto ieri a palazzo Kechler per assistere al convegno “Udine e il suo ospedale”. Da sinistra gli
esponenti del Pdl, Loris Michelini, Alessandro Colautti, Daniele Galasso, Massimo Blasoni, Paolo Ciani e Vincenzo Tanzi (Foto Anteprima)
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